
Cinenciclopedia 
e un «giornale > 
telefonico £ -; 
dello spettacolo» 

• • VENEZIA. Due iniziative presentate ieri 
dall'Ente dello Spettacolo: una Cinenciclope
dia su Cd Rom (che può essere Ietta da un 
normale personal computer) con dati, tra
me, foto e locandine su migliaia di film, e mo
nografie ragionate dedicate a Rossellini, To-
tò, de Sica. Fellini. Bergman. Sempre nel 

campo della telematica l'Ente dello Spettaco
lo ha annunciato anche un accordo con la 
Ntc (la stessa dei servizi telefonici del 190) 
per realizzare il primo giornale telefonico 
dello spettacolo al quale risponderanno «in 
voce» illustri critici ed esperti per soddisfare ' 
domande e curiosità di pubblico e cinefili. -

v* tjklXta^? Giornata tutta femminile ieri alla Mostra 
Ma al di là del concorso il film più bello 
è stato «Johriny Guitar» con Joan Crawford 
nella versione restaurata a cura di Scorsese 

Donne e armi 
Attrazione 

In concoeso. L'ombra del dubbio 
In concorso. Dispara! 

Film da dibattito 
fra voyerismo 
e sensi di colpa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMRTOCRUPI 

• i VENEZIA . NegU alai artico, 
li di questa pagina si parla dei 
titoli In concorso permotiviex-1 

tm-cincitfatograflclii > £>;ghisto-' 
cpsl,> slamo dli.fronte aulilm--
dossier già pronti- per passare ' 
in tv con tanto di dibattito alle-
gaio E non si tratterà di dibatti- . 
ti facili 1 due film hanno un-
unico mento: sollevano prò- ', 
blemi enormi, scuotono le CO; ' 
scienze Ma poiché siamo qur 
per valutarli anche da un pun
to di vista, stréttamente cine
matografico, dobbiamo dire ; 
enei meriti finiscono qui. i „>..; 

L'ombra del dubbio, àetia ; 
francese Aline Issermann, par-: 
te bene. Un picnic in campa- • 
gna, una famigliola apparente-
mente-serena, ma la fotografia-' 
livida di Dariui'Khondjl ci fa 
capire subito che qualcòsa 
non va. L'adolescente Alexan-
drinc gioca col fratellino e ih- ! 
venta buffe fiabeper lui.Gli fa , 
appoggiare l'orecchio a un, • 
tronco d'albero: «Usenti, gli 
scoiattoli che-vanno in ascen
sore'». C'è fantasia, complici-
la Poi arriva papa, che ripren
de i figli con una videocamera -
(metafora del vbuyerismo? Se 
è cosi, è una-metafora assai 
rozza). Attraverso il video'-
l'occhio del padre - vediamo 
Alexandnne che corre, vedia-
mo una mano che entra in 
campo-la mano de! padre-e 
tocca la liglia su una spalla, ve
diamo, Alexandrine che si .ii«. 
trae spaventata!'e">tóggte' Sia
mo si e no al quinto minuto di 
proiezione e. Aline Jssermann 
ha dato tutto quello Che-potê -, 
va dare Uvtermini di suspense',-
di allusione poetica, di inven
zione cinematografica. Il resto '• 
del film.è )ina'puntala di/C/rr. 
giorno in pretura'' " ~ • • ,-

Dapara' Dispera' Dispara' 
dello spagnolo Carlos Saura 
parte malissimo. Sara, un pro
blema nostro, ma appena ve
diamo un circo sullo schermo 
vorremmo alzarci e levare il di- -
sturbo, amiamo Fellini ma non 
sopportiamo i fclllnlsti Qui c'è ' 
il Circo Wonderland, c'è la ca
vallerizza Anna che fa evolu
zioni sparando Infallibilmente 
ai palloncini, c'è il giornalista 
Marcos che la vede, se ne in
namora e le chiede un'intervi
sta per il supplemento dome
nicale del Pois (piccola nota
zione professionale ci piace
rebbe vederlo, questo supple
mento, e sapendo quanto il 
Pois sia un giornale seno te
miamo che Saura debba atten
dersi una querela, per come 
ne dipinge la redazione con i 
più ritriti stereotipi). L'intervi
sta avviene (e vi risparmiamo 
le domande del nostro, da de
ferimento ai probivin dell'ordi
ne), i due si annusano, si piac
ciono, si amano Poi dopo cir
ca tre quarti d'ora, comincia 

un altro film. Che per metà è 
•• orrendo: tre balordi vedono 

Anna durante lo spettacolo, ir-
romponohèl sracarrozzone e 
la stupramela scena è molto 
violenta, molto volgare: Saura 
non conosce le mezze misu
re). Per l'altra metà è piuttosto 

• belio: la ragazza, memore for-
~i se di Anna prendi il fucile, im-
;• pugna il Winchester, ritrova 

tre in un'alba livida all'officina 
dove lavorano, e in una se-
quenzàda Mucchio selvaggio li 

I ammazza come cani. 
i 'U'film.dovrebbe finire qui. 
, Purtroppo continua. Il giornali

sta deve rientrare in scena solo 
, perché è interpretato dal divo 
• Antonio Banderas, attore-fetic-
. ciò di Almodovarqut in versio-
- ne Imbranata ed occhialuta; lo 

fa seguendo le tracce di Anna, 
che nel frattempo è fuggita in 

- auto bella campagna attorno a 
- Madrid, ha steso a fucilate due 
; poliziotti e si è asserragliata in 
l una- cascina, prendendo una 
* famigliola come ostaggio. An

che L'ombra del dubbio do
vrebbe finire dopo mezz'ora: 

: quando la bimba rivela per la 
', prima volta, che il padre ha 

abusato di lei., per poi ritrattare 
; subito dopo.: L'ambiguità che 
l Aline Isscrmann vuole comu-
"'• nicare è già tutta enunciata, in
vece si prosegue fra interroga
tori, terapie di gruppo, sedute 

• di tribunale, raccontate in mo
do piatto e recitate insolita
mente male rispetto agli stan
dard del cinema francese. 

..-.- Nobili nell'intento, L'ombra 
- - del dubbio e Dispara! sono ac

comunati dalla mancanza di 
misura, dall'incoscienza narra
tiva. Né la Issermann né Saura 
sembrano rendersi conto di 
quanto le storie- andrebbero 
sfrondate Nel caso di Saura 
che è un autore supcrcollau-
dato, la cosa è doppiamente 
grave- lui che sotto il franchi
smo (anche per motivi di cen
sura) era un maestro dell'allu
sione, del «non detto», qui sfo
dera una ridondanza franca
mente imbarazzante Temia
mo non sia colpa né del rac
conto di Scerbanenco cui il 
film si ispira, né del copione 
del nostro Enzo Monteleone- è 
propno la regia ad essere 
estremamente discontinua, 
come se a Saura il tutto interes
sasse fino a un certo punto 

Alla fine, nei due film, spic
cano solo due attnci. La picco
la francese Sandnne Blancke. 
assai intensa nel ruolo di Ale
xandnne, e l'italiana France
sca Nen nella parte di Anna, 
molto brava a recitare in spa
gnolo e bella come sempre, 
forse l'unica nostra attnee che 
possa davvero diventare una 
diva intemazionale A condi
zione di trovare registi più in 
palla, che la facciano spoglia
re di meno e recitare di più 

• i VENEZIA «Yes ma'am». Sterling Hayden 
guarda Joan Crawford come un bimbo in ado
razione. Johnny Logan, detto Johnny Guitar, è 
tornato, ed è pronto come nel passato a dare la 
vita per Vienna. La implora. «Mentimi. Dimmi 
che mi hai atteso per cinque anni. Dimmi che 
nulla è cambiato». E lei. prima, mente. Pronun
cia quelle frasi come un automa. Poi si lascia 
andare, e le ripete con passione. È la scena più 
melodrammatica del film. Lei lo domina. Gli dà 
ordini. E la replica di lui, cucciolone troppo cre
sciuto e ancora «gun crazy», pazzo per le armi, è 
sempre la stessa: «Yes ma'am» (per la cronaca: 
•ma'am» non vuol dire .mamma», è la contra
zione gergale americana di .madame»; Johnny 
chiama quindi Vienna «ignora», pero il suono è 
simile'a'q'uéllo della prima"parola che il neona
to impara, e l'ambiguità è probabilmente volu
ta, sicuramenje affascinante). ;••-,--..- ,-.-.• 

-«Yes ma'am» è il motto di Venezia '93. Non 
isolo jgerchèr JWinny Gù/towriproposto nelle 
:• «proieztqrii'spéciaH», rlèlla copia restaurata dal
la Film Foundation dì Martin Scorsese é presto 
distribuita'in'Italia dalla Lucky Red, è finora1, di 
molte; piste,'-il. fllm^plu. bello della Mostra/Ma 
perché qui di «ma'am», di madame agguerrite 
come Vienna, ce ne sono diverse, e tutte esigo
no un'unica risposta alle proprie domande: 
«Yes». Yes. sempre yes, e poi passi lunghi e ben 
distesi. È la Mostra - almeno finora - delle don
ne rampanti e aggressive, delle eteme vittime 
che si ribellano. Euna Mostra molto femminile. 
Vienna e Johnny sono la mamma e il papà di 

. Vénezia'93...;', :-."'• ' ' .-..• . >:-..•• • ••".;•.-,•. 
In questa stessa pàgina vi parliamo del con

corso di ieri. Guarda caso, due film sullo stupro, 
e sulla ribellione delle donne alla violenza. Nel
l'Ombra de/c/uWw'o di Aline Issermann una bim
ba insidiala dal padre distrugge la vita del geni
tore (e, come il titolo insinua, resterà.per Sèm
pre l'interrogativo: l'uomo è un pedofilo ince
stuoso, o la ragazzina si è inventata tutto?). In 
Dispara! Dispara!. Disparai ài Carlos Saura, Fran
cesca Nen C un'artista circense, cavallerizza<e ti-

ratnee infallibile, che parte Winchester in resta a 
.compiere vendetta sui tre balordi che l'hanno 
/Violentata. 11 western si ricrea nella Madrid dei 

/; nostri giorni, e l'immagine di Johnny Guitar, con 
' lo showdown finale fra Joan Crawford e Merce-
. ; des McCambridge, diventa qualcosa di più di 
£ una singolare coincidenza, M • -: •• „v* ^ 

E Vienna rivive non solo nei film. Rivive nella 
. • strafottenza divistica con cui si annuncia l'arrivo 
'.'di TlnaTumer, con jet privato, tutta Venezia ai 
V suol piedi, conferenza stampa notturna e alber-
, ghi extralusso prenotati in cinque città italiane 
-diverse, perché Tina possa scegliere all'ultimo 

;; secondo (e sullo sfondo si aggira l'ombra in-
••' quieta di Ike, l'ex Pigmalione fatto a pezzi nel 
" : film sulla vita di Tina, l'ex marito manesco e ri-
; pudiato che, essendo per di più un musicista, 
• pare davvero il Johnny Guitar della situazione). 
. Rivive, Vienna, anche nell'attesa di Madonna. 
, Verrà, non verrà? Sé verrà, bloccherà il Lido per 
i, un giorno, e ir^os5er^[to\lptte/oUi,cofne,quelle 

.,,:,chè.sfoggia,Joan Cr^OKi.lungo tuttoil film.-. 
:, Madonna come Vienna, donna-manager di se 
;; stessa, donna-industria che ha costruito un im-
: pero in cui gli uomini sono solo pedine. • - - • - • 
;Y Nicholas. Ray diresse Johnny Guitar nel 1954, 
. lavorando su uno stupefacente, delirante copio

ne di Philip Yordan. Ammirarlo finalmente sul 
.' grande schermo, dopo averlo visto varie volte in 
'} tv, ci ha spinto persino a rivalutario come film in 
:'.'•• sé: non l'abbiamo mai amato molto, ma biso-
• gna ammettere che è uno di quei melodrammi 

avventurosi folli e lievemente sgangherati (in 
' stile Casablanca) in cui tutti ritrovano un po' di 

- se stessi, eie innumerevoli, diversissime riletrure 
'critiche che'ha consentito sono 11 a testimoniar-
;- lo. E proprio per questo, è anche un film attuale. 
:'• Soprattutto qui a Venezia. Ascoltate questo dia-
".'.. logo: «Ti sei sistemata. Vienna. Sapevo che avevi 

' fatto fortuna». «Fortuna non 6 la parola giusta, 
>': Johnny». «Beh, volevo essere educato». Ci ha fat

to pensare a De Michelis e alla sua corte di nani 
e ballerine, uno fra i tanti fantasmi che aleggia
no su questa laguna oggi stranamente tranquil

l a . . . , OAI.C. 

Qui accanto 
una scena 
de «L'ombra 
del dubbio» . 
Sopra 
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Neri-
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e Joan 
Crawford 
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de li'innocenza 
Manhattan 
Murder Mystery 
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lo sono qui 
Convors azione 
un i 1 uomo 
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Incontro con Francesca Neri 
e la regista francese Aline Isserman 

«Altro che fragili 
(^s icc^ 
M'idtimo sangue» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• • VENEZIA. Se Francesca " 
Neri spara con un fucile contro v 
i suoi violentatori in Disparata 
Carlos Saura, la piccola San- "' 
drine Blancke; protagonista- di' ; 
L'ombra del dubbio di Aline Is- :••• 
serman, spara parole che bru- j.; : 
ciano come proiettili contro il '' 
padre che abusa di lei. Due > ' 
storie cosi diverse e cosi vicine. >.,' 
due storie che raccontano di --
fragilità e dolore, di paura e ag- -. 
gressivita, di violenze che ti in- '-" 
chiodano e alle quali non sai,' 
come reagire. Perché comun- j: 
que il prezzo che si paga è al- ':•' 
to. La vita, nel caso di France- •£ 
sca Neri. La devastazione psi- ;. 
cologica. nel caso di Sandnne ' 
Blancke. — --••• •>- - • ^r. 

«No, non mi sono mai trova- '••:• 
ta. in una situazione terribile -t 
come quella di Anna - spiega ''': 
Francesca, tailleur pantalone 
rosa, volto delicato, sorriso ,. 
dolce - ma non credo si possa .. 
reagire a una violenza con la • 
violenza. Non serve a nulla se a 
non a distruggersi ancora di i 
più. Infatti lei muore dispera- '• 
ta». Altroché donne forti, deter-. • ' 
minate, che imbracciano il fu-
cile per ingaggiare una lotta al- • 
l'ultimo sangue. «Anna è una ' 
ragazza indipendente, crede ., 
di essere potente perché un 
uomo le ha insegnato a spara- ' 
re e. quando viene violentata, "' 
vede messo a nudo proprio * 
questo suo aspetto fragile. " 
Esce di testa. Entra in un mec- :-, 
canismo infernale in cui sono ,; 
gli eventi a portarla via. Ho cer- *.-
cato proprio di dare ad Anna " 
quest'anima persa in contrasto :-
evidente con la sicurezza che * 
ostenta quando spara, un'ani-
ma semplice, quasi selvaggia». ' ; 
Conosceva già il personaggio -
uscito dalla penna di Scerba- s' 
nenco. «Avevo letto il racconto ." 
tempo fa e mi era piaciuta -
questa figura cosi determinata, . 
forse un po' maschile, quasi le
sbica, che assume i comporta- . 
menti aggressivi di un uomo. E 
per la quale lo stupro è prò- -
prio, in modo evidente, una ri- i 
valsa, un'umiliazione contro ~ 
chi ha osato mettersi sullo stes
so piano di un uomo: rivendi- : 
care l'indipendenza. Ma era i 
un carattere che si addiceva '?• 
poco a me, cosi lo abbiamo 
leggermente modificato». 
Niente tratti maschili, allora, -' 
né sfumature lesbiche, ma so
lo un'attrazione per le armi,!: 
per quel facile ritornello «spara 
che ti passa», dove il gioco si • 
trasforma in un gioco al mas- ; 
sacro. - --• r;t. . ••;• ««s^r..;-

È un gioco al massacro an- -
che l'inferno domestico di Ale
xandrine, dodicenne che subi
sce da sempre le attenzioni • 
particolari del padre, seppel
lendo nel silenzio l'odio, l'or- :••• 
rore, l'amore filiale tradito, la '. 
paura, quel misto oscuro di ' 
sentimenti che distruggono la w 
psiche dei bambini vittime di •'• 
incesti. «Sono tanti, troppi -
spiega Aline Isserman, la bion- :, 
da ed esile regista, un passato ; 
da giornalista di Liberation e ; 
disegnatrice di fumetti - i mino- : 
ri travolti da queste situazioni. ' 
Solo il due per cento dei casi di 
incesto viene alla luce. La no

stra vita è molto breve ma io 
voglio dedicarla tutta a com
battere la violenza contro i mi-: 

nort, la violenza fisica, quella • 
psicologica; perché tutto nau
see da li: il dolore, la rabbia, > 
l'aggressività, persino le guer-. 
re. Dalle ferite infette nei primi • 
anni di vita». Aline ha scelto un- ' 
intemo borghese, un padre ir- . 
reprensibile, una madre infer- \ 
miera, per calare Alexandrine % 
nel vortice dal quale uscirà sol- < 
tanto prendendo la - parola. 
Una parola che verrà deforma- ', 
ta, non creduta. «La sua parola ', 
contro quella del padre, con- ' 
tro quella della madre. Queste f 
madri cosi complici. In tutte le * 
ricerche che ho compiuto per • 
girare questo film - ho avuto • 
conferma che un incesto può ì 
perpetuarsi negli anni soltanto * 
se c'è la complicità della ma- '• 
dre. È questo che fa sentire il •' 
bambino spaventosamente so- • 
lo e lo riduce al silenzio». È la : 
congiura dei cosidetti adulti «I ^ 
bambini mentono, si può ere- •> 
dere alle parole dei bambini? ., 
scambiano la fantasia per la ; 
realtà.. Questo ripetono • gli f 
adulti per cancellare le tracce :, 
della loro violenza. Nel film il . 
padre di. Alexandrine dice:. -
"Mia figlia è come Alice nel ',. 
paese delle meraviglie, non sai, 
mai in quale mondo sta". Ma ; 
non dimentichiamo che Alice ' 
lo ha scritto Lewis Carrol e Le
wis Carrol era un pedofilo». 1 
bambini, invece, secondo la Is- x 
sermann sono maledettamen- V 
te logici, sinceri. Crede ferma- -
mente alle accuse contro Mi- , 
chael Jackson: «Quel bambino ' 
ha rivelato la sua storia duran
te una seduta di psicoterapia, : 
come possono dire che ha in
ventato tutto?». E non c'è dub
bio che il suo film, giunto in un 
anno in cui non si sono ancora 
spenti gli echi dello scandalo ' 
Woody Alien-Mia Farrow, ha il 
tonodi un inesorabile,; "accuse. 

É determinata. Aline, non ; 

perdona. «È vero. 1 genitori che ; 
abusano dei loro figli hanno : 
subito a loro volta violenze ses- ' 
suali dai loro genitori. Avreb
bero bisogno di cure ma. al
meno nella società francese. , 
nessuno pagherebbe un tera
peuta per un uomo accusato 
di aver usato violenza ai suoi fi
gli. Se si potessero fare delle te- ' 
rapie familiari, come avviene • 
in Canada, forse si riuscirebbe 
a fermare questa terribile spi
rale, sono gli stessi padri a in- :. 
vocare aiuto. Ma purtroppo, •• 
per la giustizia è solo un pro
blema giudiziario, la psicotera- • 
pia è un ancora un fatto priva- -
to. D'altra parte non 6 neppure ; 
accettabile un discorso di per- : 
dono, perché queste persone, • 
se non si curano, continuano « 
ripetere le stesse violenze». *:•"-• 

E un problema di silenzi, di 
comunicazione. L'inferno si 
può dilatare quando si comin
cia a parlare. Molte adolescen- ; 
ti hanno preso a farlo. «Ma c'è 
una tragedia ancora più oscu- \ 
ra: gli incesti tra madre e figlio. 
L'impasto è talmente torbido 
che quasi mai un ragazzo lo 
confessa. E quasi tutti finisco
no prigionieri dell'eroina». . •< •// 


